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ULT 1 Unità 
NOJ¥ IJE NAZIONI O 1 l O M I M ^ M • MA 1 / IUTIERA SPECIE UMANA E' IN PERICOLO 

Angosciato appel lo di Bertrand Russel 
contro la minaccia d iano sterminio atomico 

^ __ _ # 

Il notissimo critico militare inglese Uditeli Hart scrive che " nell'era della bomba all'idrogeno la guerra è diven
tata un suicidio „ -Basterebbero cinque o {lied bombe nucleari per annientare metà della popolazione inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3 — L' incubo a-
t roce del potere d i s t ru t t ivo 
de l la bomba al l ' idrogeno do
m i n a c i pensieri del l 'opinione 
pubb l i ca br i tannica in ques to 
inizio d 'anno, indurendo uo
m i n i politici, scienziati , tec
nic i mi l i tar i e filosofi, u rie
s a m i n a r e in una nuova d r a m . 
ma t i ca luce, il p roblema stes
so della gue r ra e della pace. 
L ' u r g e n / a di va lu ta re , p r ima 
che sia t roppo tardi , le fil
ia l i conseguenze di un con
f l i t to atomico per tu t to il 
g e n e r e umano, è s ta ta accrc-

iro giornale della .sera, lo 
« Evening News » l(. dedica) 
è l 'argomento conclusivo del 
critico mil i ta le il quale, an
ziché chiedere una r inuncia 
alla strategia a tomici , accet
ta in definitiva la tesi secon
do cui le ann i nuclear i sa
rebbero un freno all 'esplosio
ne di un conflitto e invoca 
quindi un più spedito e totale 
adat tamento delle forze mili
tari a t lant iche alle esigenze 
di una guer ra atomica. In 
pratica, Liddell Hart segue il 
piocedimento d. i l lustrare i 
pencoli delle ai mi micli-ui 
per meglio elogiarne i vali

l e « non come un inglese, non 
come un europeo, non come 
un m e m b r o delle democrazie 
occidentali ma come un esse
re umano, un membro della 
specie uomo, la cui esistenza 
e oggi in forse *. Ber t rand 
Russell aveva dichiara to: 
« Dobbiamo imparare a pen
sare in un modo nuovo. Dob
biamo impara re a non chic-

Io sterminio della vita sul 
nostro pianeta? Io non posso 
credete che questa debba es
sere la fine, lo faccio appello, 
come esseie umano, agli al t r i 
esseri umani : r icordate la 
vostra umani tà e dimenticate 
il resto. Se sarete in grado di 
farlo, davanti a voi è aper ta 
la s trada di un nuovo paradi 
so; se non lo farete, n iente è 

derci più quale passo debba ! contenuto nel futuro se non 
«•ssere compiuto per ot tenere una inulti- un ive r sa le" . 

LUCA TREVISANI 

« Il muto del cigno » 
del MMI. Me Curiliy 
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SUategrJ î .4„,»••••' , ' 

Detenne 

~**r:m&-

I cannoni atomici ili stanza in f<crni;iiii;i riprodotti «l.ill.i 
r ivista americana • N c w s u e e k » sotto il titolo « Str.iti-gM 

atomica per la difesa ili U'Kurop.i » 

sc iu ta ne l l 'u l t imo mese dal le 
decisioni prese dal Consiglio 
At lan t ico , il quale ha fondato 
la propr ia pianificazione stra
teg ica sul l 'assunto che le ar 
m i nuclear i saranno usate dal 
blocco occidentale « sin da l 
l ' inizio di un conflitto e senza 
a t t e n d e r e che l 'altra pa r t e le 
usi ». La dichiarazione fatta 
ier i da l l 'Ammiragl io Radford 
secondo cui gli Sta t i Uni t i 
impiegherebbero la bomba a-
toinica in Corea se le ostilità 
dovessero r ip rendere , è giun
t a come un nuovo, a l l a rman
t e pro-memor ia dell 'abisso 
sul qua le l 'umani tà continua 
a t rovars i . 

I n una lettera al « Times ». 
che h a fatto scalpore, il no
t iss imo critico mil i tare ingle
se Liddell H a r t discute oggi 
la decisione del Consiglio a-
t lant ico, affermando che il r i 
corso alle a rmi nucleari •sa
r ebbe un e reciproco suicidio* 
d a pa r t e dei due contendenti . 
« Nel caso del l ' Inghi l ter ra — 
afferma Liddell Hart — do
v e gli obiett ivi mil i tar i sono 
fo r temente concentrat i , fa
r e b b e r o sufficienti dal le cin
q u e a l le dieci bombe nuclea
r i p e r ann ien ta re i maggiori 
cen t r i industr ial i e metà del
la popolazione. Un numero 
ancor minore di bombe sa
r e b b e sufficiente oe r la F ran 
cia. il Belgio e l 'Olanda >. 

< Il fatto fondamenta le 
de l l ' e ra della bomba al l ' idro
geno è che la guerra è d iven
ta ta , con evidenza pa lpabi le . 
u n suicidio ». scrive quindi il 
cr i t ico mil i tare, e sarebbe in
gannevole sottilizzare sulla 
differenza fra le a rmi a tomi
che «tat t iche » e quel le «stra
tegiche ». come ha fat to re
cen temen te il Consiglio a t lan
t ico : « E ' mol to dubbio se le 
a rmi ta t t iche pot rebbero es
sere usa te senza precipi tare 
u n genera le conflitto a to
mico ». 

La lettera di Liddell Har t , 
il qua!e esor ime. fra l'.-iltro. 
il t imore che . nonos tan te ìa 
coscienza di che cosa signifi
chi un conflitto a tomico, q u e 
sto possa essere sca tenato 
< non in tenzionalmente », è 
commenta ta que«ta sera da 
u n editoriale del lo « S t a r » . 
int i tolato apDunto « n e m m e 
no accidentalmente ». Il gior
na l e pomeridiano scrive: 
« Ognuno ha compreso o r i m i 
a quale scelta la bomba al
l ' idrogeno h a messo dì fron
te l 'umanità , m a non è suffi
c iente sapere che nes«'ino. in 
ques to momento , vuole u m 
guerra . Come scrive il caDi-
t ano LiddeU Har t , un* guer
r a atomica nnò esnio^ere ner 
accidente ed è n 'ùndi c uore -
m o compito deel i uonvni di 
Sta to , in onesto momento, fa
r e in modo «"he la s-»eee7*ì 
p reva le» e che la ca ta e ' r ofe 
non a w e n e a . nò ner acciden
te »*£ di crono* to ». 

Ciò che a l la rma tu t tavia . 
nel la le t te ra di Liddell Har t 
(e nel commento che u n al-

taggi, ma certo le sue con
clusioni non saranno condi
vise dal l 'opinione pubblica 
con la stessa convinzione con 
la qua le essa riconosce che 
un conflitto nucleare sarebbe 
un suicidio. 

Non si è ancora spenta la 
eco, del resto, di una recente 
conversazione radiofonica di 
Bert rand Itus.sel, il noto fi
losofo, il quale ha impostato 
in termini uman i assai più 
general i il problema vitale 
al quale s' trova di fronte 
l 'umani tà , dando ad esso una 
risposta non ambigua. 

Affermando di voler par la

la vit toria di una guerra , per 
chi' tale possibilità non esi
ste più. La domanda che dob
biamo porci è la seguente : 
quale patso deve essere com
piuto per impedire un con
flitto che si concluderebbe in 
un disastro per tut t i? * 

Il filosofo invocava un 'n/ io-
ne da par te di governi noti
ti ali, t endente a rendere pos
sibile un accordo t ra le gran
di potenze poiché < una guer
ra atomica met te rebbe fine 
alla razza umana ». e conclu
deva con onesto commovente 
;>ppello: « K' la razza uni.ma 
cosi priva di saggezza, cosi 
incapace di amore imparzia
le, così sorda atr.'he alle più 
semnlici esigenze dello spiri
to di conservazione che l'ul-
tinta prova della sua intelli- Mei mate; - Suppongo «;he <!«<'-
genza debba essere data dal - sto sin il mio canto del cigno.. 

WASHINGTON. 3 — Il -e 
nature M i O M h y h;> proMi-duto 
og^i pei I 'iltiiiiii volta una i iu-
nioiie <1' ll.i commissione sena-
tornir- elio attualmente sta 
t-KiKituen.ld un'inchiesta -.sulla 
inditi, i/ione coiiuini-ta nelle 
tubili.i hi- In cui s. produce ma 
teii.ile per !•: dite .a -. ' 

I.i eonimissiiwie pio-Jcyuiià 
«l'ut,] in nviuiti la sua attività 
s >tto l.i presidenza del senatore 
cieiiiocintic.) John McLcllan. 

Dis i l i i elido c o i Met.ell.Mi. il 
seni-tote AlcCarthv ha «K«i af 

Segreti atomici inglesi 
trafugati dagli americani 

GRAVE TESTIMONIANZA DI FUNZIONARI OLANDESI 

Gli Stati Uniti fomentano 
la ribellione in Indonesia 
Armi e rifornimenti dall'ambasciata ai ribelli - Sensazionale processo a Giakarta 

LONDRA, 3. — Un clamo
roso scandalo che tocca p ro -
fondamentu i ìappoit i an 
glo-americani è esploso que -
stu mat t ina a Londra, q u a n 
do il Daily Herald, l'organo 
del par t i to laburista b r i t an
nico, ha divulgato un gravis
simo episodio di spionaggio 
americano ai danni del go
verno bri tannico L'organo 
laburista dà la sue sensazio
nali informazioni sotto un 
titolo che occupa oliasi tu t 
ta la larghezza della prima 
pagina, e che dice: < Fuga 
di .segreti inglesi negli Stati 
Uniti .. 

Informazioni ì elative ai 
depositi ul trasegiet i di bom
be atomiche in Gran Bre ta 
gna — scrive il giornale — 
sono s ta te divulgate dai co
mandante di una base a m e -
iicana, nonostante i divieti 
dei servizi di .sieiui-zz.a b r i 
tannici ». 

L'organo del Lubour Party 
suffraga le sue alfermazioni 
r iferendo che l 'autorità giù 

chiesta suU'or '" 'ne di ques te 
rivelazioni, dalle qual i h a n 
no t ra t to beneficio le r iviste 
americane « Aviatlon Week 
e « Aviation Age ». Il quot i 
diano raccoglie anche una 
serie di indiscrezioni sulle 
ripercussioni che il c lamoro 
so scandalo ha avuto negli 
ambienti mili tari bri tannici , 
ed afferma in part icolare che 
i capi di Stato maggiore in
glesi delle tre armi sa reb-
beio piofondamente indi
gnati per l 'accaduto. Essi 
tut tavia sarebbero impotenti 
di fronte allo s t rapotente a l 
leato. al quale il governo 
Churchil l ha dato la possi
bilità di eserci tare un con
trollo quasi totale sulle for
ze a rma te br i tanniche. 

Il Daily Herald aggiunge 
ancora che la quest ione è 
giunta a conoscenza degli 
ambient i par lamenjar i ingle
si, e che essa sarà discussa 
alla Camera dei Comuni a l 
l'inizio della prossima sessio
ne par lamentare , che si inau-

diziaria sta svolgendo un ' in- gura alla fine di gennaio. 

NUOVA MANMFRSTAZION'R DI MCUIiGITO DKI. -NAZISMO 

Clamoroso inciderne diplomatico 
tra Germania di Bonn e Inghilterra 

l.u moglie dell'incaricalo d'affari tedesco a Londra invila i suoi connazionali a 
considerare l'Inghilterra «territorio nemico - I due sono stali richiamati a Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 3. — Un breve 
cointinicnto diramato a tinnii 
questi) pomeriggio lift '«'.io 
nofo l ' immediato rifiliamo 
dell ' incaricato di affari a Loti 
dm dott. Oskar Schlitter 
coinvolto in mio scandalo che 
Ita messo a rumore, nelle ul
time ore. la capitale britan
nica. Il provvedimento, resosi 
necessario per t imore ede il 

Foreion Office » prendesse 
r in i : iar i i ' a di chiedere la so-
stifiirioue «lei diplomatico. 
trae la Rita orinine in un di. 
scorso che la moglie del fun
zionario. signora Daisy. pro
nunciò la notte di Natale 
dinnanzi alla colonia tedetea 
riunita nella sede dell 'amba
sciata sul « Pr inre ' s Gafe ». 

Dopo alcune parole di cir
costanza. la signora terminò 
la stia allocuzione fon una 
frase strabiliante: « Buon Na
tale in terra nemica ». che 
fu poi portata a conoscenza 
di un ritornale a grande ttra-
tura da un autista britannico 
che aveva partecipato nVa 

festa e pubblicata con grande 
ri l icro tipografico. Dal nio-
meiito della rivelazione fatta 
dal Daily Sketch tutti 
r;ior>iriti»ii ferirselii. residenti 
a Londra, si sono messi in 
mommenfo per cercare di ri 
costruire il discorso clic era 
stato improvvisato e l'impre
sa, a quanto pare, e riuscirà 
al corrispondente dello Soiegel 
c/ie eosì riferisce, nel numero 
odierno della r iuis tn. la frase 
incriminata: <• Mio marito ed 
io andiamo sovente in casa 
ili inglesi, ma dopo due otier-
re mondiali ci frolliamo qui 
in una terra pericolosa e sin-
nio coscienti di essere in un 
paese, nemico ». Secondo ima 
altra versione, riferita dallo 
stesso giornalista. la signora 
non si sarebbe accontentata 
di definire « nemica » Vlnglvl-
ferra. ma avrebbe detto, in
terpretando a modo suo una 
(rase del Guglielmo Teli, che 
tutti i paesi stranieri sono 
nemici. 

L'episodio appa r i r à anco
ra piti a r a re se si considera 
che non può trattarsi, come 

1/ IPOTKSI DI UN QUOTIDIANO AMERICANO 

Il disastro dell'aereo della LAI dovuto 
a difetti nelle attrezzature dell'aeroporto? 

NEW YORK. 3. — In un ar
ticolo iii fondo, il giornale 
H'orM Teh'griim and Sun af
faccia n'421 l'ipote-i che il di-
sis-tro ai II'aereo italiano su cui 
jv^rFc-ro l i \ i ; a 2G persone sia 
<ÌOAH:> .ili" ,nnifiicicnie . - - to
ma <li fi»gnaia/i«»-ii ".isrr.ino«c -
dcl l i pista ci a,!«Traagio. 

L'art colo del S:m e int.to-
lpto: -. Sono «•iato W luci a cau
sar--* la nior'-* .il 2f> p.-'^ìno? -
Esso parla <n ila • f.c.aìc p:Ma 
numero qur.tiro -. 01 Tiiìewiìd. 
che è il più frorjdentato- aero
porto del mondo, f-i afferma 
che le tino ti.e ni fatia'i de.in 
pVta co>4.:'-li-cono u \ s . s i -au 
ormai nnt.(ja,i'o. 

Il stornale h i svu'.lo iin'In-
ch.es'.a fra p io: ri; pariicoia-
re esperienza, che h.iiino u-ato 
t.->nto questo aero-» .-lo che 
queilo vie: io ili Xewark. -.ei 

N e w Je - » y. e in'.ie risposte 
avute «: l ease una generale 
«rondare » de l sistema di Idltr-
wi'd, ci e «*rea pcr:eo!o--o illu
sioni coliche mentre sarebbe 
ria clo^ur.M quel!.) dell i . l i 
nea un ca ccntraie • di Xewark. 
i cui f.»na!i conduco-io 1 ai-reo 
direttamente al ci: . irò «-ella 
pi-^.a 

Riuniti i ministri 
degli esteri della S.E.A.T.O. 

LONDRA. 3 — Da fon:c Uf-
tV.a:<r M annuncia che CU otto 
ni ir. otri ctvs;!l «*strrt c!ei paesi 
membri cella SFATO (Francm. 
Stati l'nitl. AUMra ìa. Gran 
Bretagna. Nirova Ze'«;-.<lA. Pakl. 
v a n . Thai:ar..na e Filippine) 
terranno la loro pnrra riunione 

NUOVA SCIAGURA NEL BELGIO 

Due minatori italiani 
UH iti ila un carrello 
CHARLEROI. 3. — Un e n 

nesimo disastro che ha e a u 
sato la mor te di d u e m i n a 
tori italiani, si è verificato 
o?ci a 850 met r i sotto il l i 
vello del suolo, nel pozzo n u 
mero set te della miniera di 
carbone di Le Ouffre. a Cha_ 
tehneau. 

Un carre l lo colmo di ca r 
bone t r a m a t o da un ver r ice l 
lo stava n?alenrìo una ga l 
leria quando l 'anello che 
univa t ra loro il cavo e la 
catena di sicurezza si è spez
zato. Il carre l lo è precipi ta to 
allora lungo il r ipido percor 
so che stava r isalendo, u r 
tando violentemente nel fon

do della galleria e schiac 
ciando due operai che vi si 
t rovavano al lavoro: Giulio 
Polverar i . di 23 anni , celibe. 
residente a Chatel iau e Ma
n o Pusscddu. di 32 anni , a n -
ch 'egh celibe e d imoran te a 
Mont ign ies - sur -Sambre . 

I due infelici sono mort i 
vul colpo. Un terzo operaio 
e s ta to ferito, ma non gra
vemente . 

La sciagura segue d i po
chi giorni quel la verificatasi 
il 26 dicembre presso F leu-
rus . dove u n a frana h a s e 
polto e- ucciso due minator i 
i tal iani . 

dopo la costltu/jone delia 
SFATO, a Bangkok il 23 feb-
bruto. Ga otto ministri esami
neranno « !e misure militari. 
economiche e politiche nece*.. 
farle per prevenire l'aumento 
dell'influenza comunista nella 
V-tfa sud-orientale » 

Restrizioni americane 
per i cittadini sovietici 

WASHINGTON. 3 — Il go
verno imencano ha consegnato 
oiz .'.H'ambascatore sovietico. 
Zaniei . una nota rel la quale 
si a i - unci ino provvedimenti 
restr.--. \ i ,ieì movimenti de i 
cittadmm sovietici recidenti ne-
gli Stati Uniti i quali non po
tranno allontanarsi da Waih-
HMOII «t ìii.1 permesso e no-i 
rvtra-.-o ri-v-.-.r.-q in nlcin.e zo
ne. tra cui vcir.isoìtc città, de-
«li S:ati U:..:i 

il youcnio di B o n n sta
sera pretende, di un infor
tunio dovuto alla joyu del 
discorso, ma delle espressioni 
di mi con vi nei mento radicato 
saldamente tanfo nel dottor 
Schlitter quanto ijeali altri 
funzionari nazisti clic coni-
pongono, per l'RO per cento, 
il mim.sfero dcoli esteri di 
Boiin-

Il dr. Schlitter iniziò infatti 
la sua carr iera di d ip lomat i 
co a Londra nel periodo in 
cui ilibbciifron r icopr i rà la 
carica di ambasciatore presso 
la Corte di San Giacomo, e 
servi il riarmilo fino al crollo 
del J945. venendo poi rias
sunto in serficio da Adenauer 
e mandato a Madrid come 
consialierc dell ' ambasciatore 
principe Adalberto di Bavie
ra. La carriera della signora 
Daìsp. conosciuta in arte con 
lo pseudonimo Daisy D'Ora, 
non è molto digerente: dopo 
aver avuto nel 1Ù29 una par
tici un nel film « Pandora » 
acquistò notorietà con l'av
vento del nazismo salendo la 
medesima scala, salita in Ita
lia da Myriam Pctacci e, in 
Germania, da Era Braun e da 
un gran numero di altre 
« amichette >» di Hitler e di 
Goebbels. 

Con uno di quei matrimoni 
che furono di moda nella 
Germania nazista la signora 
riuscì a penetrare nel mondo 
diplomatico coronando infine 
il suo sogno mondano nella 
settimana scorsa quando le 
toccò di sostituire, nel ricei'i-
mento di Natale, la vrima 
donna deir.-linbasciafa che si 
trovava in vacanza 

SERGIO SEGRE 

Rottura dei negoziati 
tra la Tunisia e la Francia ? 

PARIGI. 3 — Le trattative in 
c\>r-o a Par.^i per l'autonomia 
tunisina ?t trovano a un punto 
morto; ed e po-siblle crie esse 
vengano rotte eia parte tuni
sina. li scemarlo generale del 
partito nw/Mnalista «lei Neo-
Destur. Sa;„n ufn juàset. ha 
oC4i afTfnr.mo che la Francia 
« In rcaltA r.ori ha mai inteso 
concedere a..a Tunisia una v o 
ra autor.or:. u » 

« Il noM:o valoroso esercito 
nazionale «iella Urerazlone — 
ha «letto tVn Jusset — ha de
posto le arr.:l. con ciò ha «lato 
al mondo Ta -.-rova palmare «lel-
a sua buon*. vo:ontà. Ma buo

ni! volontà non higulllca codili-
din o cupitouizlone. Noi re.stiu-
uio più Wglll che mal. Se lu 
Frutici» continuerà a cerca ri- ili 
non tenore letlu a^li impegni. 
tvAa sola «lovnV portare la re-
bpoiusobllitu delle tragiche coti-
bcs;ucn/e che .si avranno. Il po
polo tunisino non nccettern 
mal una autonomia solo forma
le, elio aivi impedirebbe per 
sempre alla Tunisia «il rnsjS'Un-
gere In piena ln«lipentlcn7ii ». 

11 leader «lei Neo-Destur ha 
ciencaUi cinque requisiti cui 
dexe rispondere l'autonomia 
che la Tunisia chiede. K-vM -so
no: 1) «jotemo Interamente tu
nisino. sen/a partecipazione 
francese, ordino pubblico Inte
ramente artlditto alla Tunisia; 
2) limitazioni nel tempo per 
quelle convenzioni che impo
n e t e l o restrizioni alia piena 
sovranità della Tunisia; 3) ri
torno alla Tunisia della piena 
focoltA d'amministrazione della 
Kitrsti7la; 4) ritorno alla Tunt. 
sia «11 osmi potere net campo 
«iella .«cuoia e tfell'insegnamen-
to; 5) piena liberta alla Tuni
sia di negoziare «ron chiunque 
1 propri futuri trattati econo
mici interni ed Internazionali 

GIAKARTA, 3. — Alt i 
funzionari olundesi t r a t t i in 
ar res to nel corso dello o p e 
razioni per la repress ione 
della guerr igl ia sul t e r r i to r io 
indonesiano hanno espl ic i ta
men te accusato gli S ta t i Un i 
ti, l ' Inghi l terra e l 'Olanda d i 
aver fomenta to a t t iv i tà a r 
ma te di sovversione cont ro 
la Repubblica indonesiana. 

Essi r i pe t e r anno fo rma l 
m e n t e ques te d ichiaraz ioni 
rese in is t rut tor ia , in qua l i t à 
di test i d 'accusa nel processo 
contro Leon Jungsch lage r , 
ex capo dei servizi di s icu
rezza olandesi in Indonesia , 
processo che si a p r i r à il 13 
gennaio prossimo. L ' impu ta to 
e accusato dì ave re capeggia 
to l 'organizzazione pe r la 
guerr ig l ia cont ro la R e p u b 
blica indonesiana su d iverse 
isole del l 'Arcipelago. 

I testi h a n n o d ich ia ra to 
che aiut i in d e n a r o e in r i 
forniment i sono s ta t i r imessi 
ai ribelli d i r e t t a m e n t e da l le 
ambasc ia te amer i cane e b r i 
tannica, oppure per p a r a c a 
dute , in segui to a conta t t i 
presi dai loro capi con le 
stesse ambasc ia te . Ques te u l 
t ime si sono rifiutate lino a 
questo momento di fare c o m 
ment i . 

T ra i pr incipal i U-stimoni 
e un ex ufficiale supe r io re 
olandese, cer to Wil lem M a -
noch. Quest i ha ammesso di 
essere s ta to uno dei capi d e l 
la guerr igl ia e ha d ich ia ra to 
di essersi recalo nel genna io 
1953, insieme ad un a l t ro 
esponente r ibel le , presso 
l 'ambasciata degli S ta t i Un i 
ti a Giakar ta , dove r icevet te 
225.000 dollar i . 

Manoch ha anche t e s t imo
niato che un aereo C-47 s t a 
tuni tense , pi lotato da cer to 
Kennedy, c i t tadino s t a t u n i 
tense, lanciò nel l 'agosto del 
1952 e nel gennaio del 1953 
rifornimenti ai r ibell i . 

Infine, Manoch ha t e s t imo
niato di ave r pa r t ec ipa to i n 
sieme a Jungsch lager ad una 
riunione, nel corso del la q u a 
le ques t 'u l t imo prese in c o n 
siderazione la d is t ruz ione 
median te bombe incendiar ie 
di impor tant i edifici gover 
nativi di Giakar ta , nel q u a 
dro di un piano pe r il r o v e 
sciamento del governo . 

Un ten ta t ivo di r ivol ta del 
genere , come è s ta to r i v e -
Iato qualche se t t imana fa, è 
s ta to compiuto n u o v a m e n t e 
dagli olandesi sul t e r r i to r io 
di a lcune isole indonesiane, 
come Ambon, Sapa rua , C e -
ran e H a r u k e e le operaz ioni 
di r a s t r e l l amento sono t u t t o 
ra in corso. Qui, i s o m m e r 
gibili olandesi Nusa Ina, 
.long Ambon e .Sinar Malukii 
hanno sbarca to uomini ed 
a rmi del così de t to « e s e r 
cito delle Mollicene », 

Prigionieri r ibel l i h a n n o 
dichiara to che i guer r ig l ie r i 
hanno cont inuato a r i ceve re 
dal l ' es terno viveri , m e d i c i n a 
li e a l t r i r i forniment i e che 
la loro azione e r a in tesa a 
real izzare la conquis ta di 
par te del te r r i to r io i n d o n e 
siano. Queste dichiarazioni 
sono s t a t e impl i c i t amen te 

flammarskjoeld è partito 
da Nuova Delhi per Pechino 

Il segretario ilell'ONU a colloquio con Neliru 

NUOVA DELHI. 3 . — Il 
segretario generale dell 'ONU, 
Dag Hammarskjoeld, è r ipa r 
tito oggi da Nuova Delhi alla 
volta di Pechino. Egli si è r e 
cato innanzitutto a Calcutta-
Di qui egli si recherà a C a n -
ton, dove lo raccoglierà un 
aereo cinese per condurlo ne l 
la capitale. 

Hammarskjoeld. come e 
noto, si reca in Cina per d i 
scutere la questione delle spie 
americane cat turate e condan
nate a Pechino. Gli america
ni hanno organizzato sul caso 
di costoro una grande cam
pagna propagandistica, nel 
corso della quale, ignorando 
le prove e le testimonianze 
schiaccianti esistenti a carico 
dei condannat i , hanno falsa
mente sostenuto che essi non 
erano spie ma aviatori « del-
l'OXU >» cat turat i du ran te la 

Ripreso il traffico 
nel Canale di Suez 

ISMAILIA. 3. — 11 canale 
di Suez e stato questa sera 
riaperto al traffico, che è r i 
preso immediatamente dopo 
che i tecnici e rano riusciti ed 
eliminare l'incaglio costituito 
dalla petroliera « Worid Pon
ce ^. una vecchia nave 

Da qua t t ro giorni due flot
te sempre più numerose di 
navi si s tavano accalcando 
alle due o t r e m i t à del cana 
le. in at tesa di poter passare, 
ma a det ta dei tecnici ci vor
ranno a lmeno t ren ta ore pr i 
ma che le centocinquantaset-
te navi a carico e passegge
ri r imaste in attesa possano 
essere fatte affluire a t t r a v e r -

IN RELAZIONE AL CASO DEDIJER 

Attacchi d i Popovic 
alle potenze occidentali 

CALCUTTA, 3. — Il mini- monte su questo ounto e^ ha 
stro degl: esteri jugoslavo. 
Koea Popo\ te, che accompa-
sna T-*-> nel suo viaggio in 
India, ha accusato oggi le po
tenze occidentali di avere or
ganizzato il ca?o Dedijer allo 
>copo di nuocere alla colitica 
estera jugoslava. 

« Le potenze occidentali 
— ha detto Popovic — stan
no cercando di costruire una 
montagna sulla tana di una 
talpa, in assenza di Tito, allo 
scopo di restringere la porta
ta del'.a rjolìiica estera del no-

so il canale in modo da poterjstro governo ». E",li non ha 
r iprendere il traffico normale.!voluto pronunciarsi ulterior-

aggiunto che i provvedimenti 
contro Dedijer non sono stati 
adottati dopo consultazioni 
con Tito. 

Le dichiarazioni di Popovic 
sembrano confermare l'opi
nione di quegli osservatori 
che avevano visto nelle criti
che di Gilas e di Dedijer una 
mossa polemica 
contro le dichiarazioni fatte 
da Tito in merito alla coesi
stenza pacifica e, in generale. 
contro la normalizzazione dei 
rapporti tra la Jugoslavia. 
l 'URSS e le democrazie po
polari. 

guerra in Corea- Sulla base di 
questa infondata asserzione, 
essi hanno fatto approvare 
dalla loro « maggioranza a u 
tomatica » alle Nazioni Un i 
te una mozione in cui si 
« condanna » la Cina e si 
chiede la liberazione delle 
spie, incaricando il segreta
rio generale di t r a t t a r e la 
quest ione. 

Hammarskjoeld ha deciso 
di discutere personalmente la 
cos-i con le autor i tà cinesi. 
ed ha chiesto di essere r i ce 
vuto da Ciu En-Ia i . e il p r e 
mier cinese, nel r iaffermare 
che i condannat i e r a n o col 
pevoli d i spionaggio, e che 
quindi le affermazioni a m e 
ricane non hanno alcun fon
damento , ha acconsent i to 

Duran te la sua sosta a 
Nuu\a Delhi, Hammarskjoeld 
ha avuto oggi un lungo col-
.oquit- con Nehru Sul tenore 
ai e ìso nessuna indiscrezione 
è t rapela ta , ma il P r imo m i 
nistro indiano ha fatto cono-
*>:ere ch ia ramente il suo p e n 
siero • -,n alcune recenti d i 
chiarazioni . Nehru non ha 
ore.-«> posizione sulla sos tan
za de", problema, ma ha se-
vo-vir.en*.e cri t icato la dec i 
sione p;r«a dalla maggioran
za del'.'OXU senza ascoltare 
-i p-'nto di vista del governo 
Ci note, e senza essere qu ind . 
:n v* sse-so di sufficienti m-
fc r e a z i o n i . In ogni caso, ha 
asg .unto il premier indiano. 
il viaggio di Hammarskjoeld 
«•ost.:ui«ce una prova di q u a n 
to s-surdo s:a tenere la Cina 
tue.-'. «:.- le Nazioni Unite-

S^««ndo al t re informazioni. 
nel ccr>o del s n o colloquio col 

occidentale ^ r e ^ r i o generale dell 'ONU 
N ^ h r j n.i avrebbe fornito una 
dccuTuntazione completa de". 
la valutazione cinese delia 
questione degli americani 
rcndannat i . sulla ba-e di una 
*er.e di informazioni r icevu
te dal l 'ambasciatore indiano 

Il primo ministro indolirsi.i-
no. Ali S.istroaniÌKÌ«>KÌ». du
rante il recente intontro i-mi 
Nrliru, mentre rivolge al 
premier indiano il tradizio
nale gesto «li saluto ilei 

suo paese 

confermate dai capi del m o 
vimento , che r is iedono in 
Olanda e che si sono van ta t i 
degli aiut i r icevuti dai loro 
amici .stranieri. 

Secondo un por tavoce in 
donesiano. le asserzioni dei 
capi l ibel l i circa la por t a t a 
assunta da l le operazioni ad 
Ambon e nel le a l t r e isole 
non corr ispondono a ve r i t à . 
Il mov imen to sa rebbe a t t u a l 
men te sot to controllo, sa lvo 
pochi focolai di res is tenza 
a l imenta t i dal l 'es tero. 

Lo stesso por tavoce ha d i 
ch ia ra to chi ' l ' in tervento im
perial is ta è inteso a n e u t r a 
lizzare le r ivendicazioni in 
donesiane sul l ' I r ian occ iden
tale (Nuova Guinea occiden
ta le) dove il governo S a -
stroamigiogio contes ta a l 
l 'Olanda e agli S ta l i Uniti 
il d i r i t to di cost i tu i re basi 
ae ree nel q u a d r o dei piani 
di gue r r a amer icani in Asia. 

C o m e si r icorderà , S a -
stroamigiogio ha o t t enu to nel 
recen te convegno di Bogor 
l 'appoggio del l ' India, del P a 
kis tan, della B i rman ia e di 
Cevlon pe r le r ivendicazioni 
indonesiane. 

400.000 ferrovieri inglesi 
minacciano io sciopero 

LONDRA. 3. — Oitre 400 000 
terro\ieri hanno giurato di re
spingere il compromesso gover
nativo ed iniziare uno sciopero 
novlonaie se non vengono ac
colte in pieno le loro richieste 
di aiirrentt salariali nello misu
ra del 15 per cento. Lo 6clopcro 
entrerebbe in vigore «illa mezza
notte di domenica prossima. 

Lo sviluppo nel 1955 
dell'economia albanese 

TIRANA. 3 (la^). — I gior
nali hanno pubblicato una in
tervista «il Spuo Koicka, pre-
bUlcnte «letlu Commissione sta
tale per Iti planltica/lono della 
Repubblica popolare di Albunla. 
->ut principali compiti posti dui 
pluno Mutale per 11 1955. con-
L-i-st.i all'Agenzia il'informazioni 
'libanese 

La proiru/.ione industriale au-
iiunu-iu nel 1955 del 15'»'o ri
spetto ni livello del 1U54. K* 
pievlito il .seguente aumento 
telili protlu/lono del sottoil 

•ni d.t:m-m<tll iiell'Indu-strla: mi-
nu'ie 'J2''«. stabilimenti sotto la 
-imttsdl/lnne «-lutale lUu'o, lndu-
stilu loi-.iio 20-»',,. cooperative di 
proiru/ioi'e .IO'1'!! e cooperative 
-Il consumo ló^'o rl.sjx^tto ili 
11151. 

L'ASSASSINIO 
DEL PRESIDENTE 

DEL PANAMA 
(fontiniia/lom- dalla 1. pafi.) 

.senieiiii, fino alle ciccioni del 
maggio VJ52. 

In queste elezioni, Arose-
vwnu non si ripresentò e si 
presentò invece Remon, alla 
testa di UH gruppo di cinque 
purt i t i costituitisi in « coa l t -
r ione patr io t t ica ». Egli scon
fisse i suoi avversari. Chiari 
e Correas e assunse la presi
denza, che ha poi tenuto fino 
alla sua morte. Nel settembre 
1953 si recò a Washington, 
dove ebbe conversazioni con 
il presidente Eisenhowcr: in 
tale occasione fu negoziato 
l'accordo americano - pana
mense che assicura ugli Stati 
Uniti il controllo del canale 
di Panama attraverso una 
strada militare strategica. 

Sotto la presidenza di Re
moli, Arias era stato r i lascia
to dal carcere dove era stato 
rinchiuso .subito dopo la sita 
deposizione. Egli fu autoriz
zato a risedere sul territorio 
panamense, ma fu privato del 
godimento dei diritti ciuilì. 

Questa sera, l'ambasciata 
americana ha espresso il suo 
cordoglio per la fine di Re
mon e ha auspicato il prose
guimento della sua politica 
da parte del .successore. 

/ funerali dell'estinto si to. 
no ,-a'oIfi con grande solen
nità. La giornata di oggi è 
stata dichiarata « giornata di 
lutto « in tutto H paese. La 
salmo è sfnta esposta nella 
cattedrale di Città del Pana
ma e migliaia di sostenitori 
del pn>sideiite si sono recat i 
a visitarla. La bandiera della 
piccola Repubblica sventola 
n inc;:'asia sugli edifici pub
blici e cosi anche quella de
fili Stati Uniti su tutti gli edi
fici mil i tar i e yorernnt iu i del
l 'arra ammnistrata dalle au
torità americane. 

r iK IKO I M ; K A O direttore 

liHirgln «••niirnl vice di? • rtsit. 
• seri/ione curile giornale murate 
sul regis'ro srampa del Tribu
nale di Roma n 4310/54 del 

IR dicembre 1954 
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